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Il Papa ricorda il potere 
trasformante del Vangelo ed esorta a far 
crescere un ‘cuore missionario’.  
"Lo Spirito Santo sostenga la missione 
della Chiesa nel mondo intero e dia forza a 
tutti i missionari del Vangelo".  
La Chiesa è missionaria per natura e se 
non lo fosse, non sarebbe più la Chiesa di 

Cristo, ma un’associazione tra molte altre.  
E’ necessario però chiedersi, in un mondo confuso da tante 
illusioni, ferito da frustrazioni e lacerato dalle guerre che colpiscono 
specialmente gli innocenti, qual è il fondamento della missione. 
La missione è il potere trasformante del Vangelo. Il Vangelo è la 
Buona notizia che porta ad una gioia contagiosa, una vita nuova in 
Cristo che è via, verità e vita. Nella via che seguiamo con fiducia e 
coraggio sperimentiamo la verità e riceviamo la sua vita che ci 
rende liberi da ogni forma di egoismo ed è fonte di creatività 
nell’amore. Così l’annuncio diventa “parola viva” in Gesù che si fa 
carne in ogni situazione umana. 
La Chiesa è Gesù che continua ad evangelizzare e agire; è il 
tempo propizio della salvezza nella storia.  
La missione della Chiesa quindi non è la diffusione di una ideologia 
religiosa e nemmeno la proposta di un’etica sublime, è l’incontro 
con una Persona contemporanea, l’incontro con la forza 
trasformante dello Spirito che feconda l’umano e il creato come fa 
la pioggia con la terra.  
Il Vangelo con il Battesimo è fonte di vita nuova, mediante la 
Cresima, diventa unzione fortificante e mediante l’Eucaristia cibo 
dell’uomo nuovo, medicina di immortalità. Il mondo ha 
essenzialmente bisogno del Vangelo di Gesù che, attraverso la 
Chiesa, continua la sua missione di Buon Samaritano, curando le 
ferite sanguinanti dell’umanità, e di Buon Pastore, cercando senza 
sosta chi si è smarrito per sentieri contorti e senza meta. La Chiesa 
è chiamata ad uscire dai suoi recinti e questo stimola un 
atteggiamento di continuo pellegrinaggio attraverso i vari deserti 
della vita, attraverso le varie esperienze di fame e sete di verità e 
di giustizia”, con il cuore proteso verso il cielo. E’ questa la 
missione di una Chiesa non autoreferenziale ma della Chiesa di 
Cristo, “suo corpo crocifisso e glorioso”. 
Papa Francesco sottolinea la bellezza dei giovani viandanti di fede, 
felici di portare Gesù in ogni strada, in ogni piazza, in ogni angolo 
della terra. I giovani sono la speranza della missione e il prossimo 
Sinodo del 2018 sul tema: “I giovani, la fede e il discernimento 
vocazionale” è un’occasione per coinvolgere i giovani nella 
comune responsabilità missionaria che ha bisogno della loro ricca 
immaginazione e creatività. 
Il servizio delle Pontificie Opere Missionarie è grande aiuta le 
Comunità a crescere “un cuore missionario” “con la preghiera, con 
la testimonianza di vita e con la comunione dei beni per rispondere 
necessità dell’evangelizzazione”.  

«Conoscevo bene il sentiero 
che attraverso la foresta 
giunge a uno dei miei villaggi – 
racconta un missionario – ma 
quella sera, per un caso 
strano, persi l’orientamento e 
non riuscivo più a 

raccapezzarmi nell’intrico delle liane e delle piante.  
Il sole era già molto basso e tra breve sarebbe 
rapidamente scomparso, fasciando di tenebre la foresta. 
Mi sarei trovato in un grave pericolo, perché di notte le 
belve escono dai nascondigli a cercare cibo e mi 
sarebbe stato impossibile difendermi.  
Innalzai un’invocazione alla Madonna e ritornai sui miei 
passi. Scorsi una debole pista e la seguii con passo 
svelto, per portarmi fuori del folto della foresta su cui 
calavano le prime ombre. Ed eccomi ad una piccola 
capanna. Non l’avevo mai notata. Chiamo a voce alta. 
Dall’interno risponde una voce debole e rauca: “Non ti 
avvicinare, sono lebbroso!”. Non riesco ad obbedire ed 
entro. Nella penombra riesco appena a intravedere un 
uomo, steso su un giaciglio. L’osservo attentamente: 
avrà 40 anni. Il corpo non è ancora nel completo sfacelo 
della lebbra. Lo prego d’indicarmi la strada del villaggio 
e mi sento dire, con sorpresa, che si trova solo a 300 
metri, in capo a un sentiero molto facile. Non mi 
preoccupo quindi di arrivarvi e mi interesso 
di quell’anima. Eppure mi sembrava strano tutto questo! 
Per ben tre volte ero stato in quel villaggio, avevo 
chiesto se c’erano ammalati nei dintorni e nessuno mi 
aveva mai parlato di quel lebbroso, isolato a poche 
centinaia di metri. “Da quanto tempo ti trovi qui con 
questo male?”, chiesi amorevolmente. “Da quattro 
anni”, rispose il lebbroso. “Sei pagano o protestante?”, 
domandai ancora. “Pagano. Sacrificavo ai nostri dèi e al 
diavolo, ed ero bevitore di chu (una specie di alcool di 
riso)”, disse l’indigeno. “Conosci Gesù?”, chiesi ancora. 
Il lebbroso mi guardò con occhi interrogativi. 
Incominciai allora a narrare al pover’uomo la vita del 
Signore. D’un tratto m’interruppe. “Anch’io, Padre, 
riceverò il Battesimo”, disse con una strana sicurezza, 
che mi sorprese. “Perché?”, gli chiesi. “Perché due mesi 
fa, in sogno, mi apparve una bellissima Signora, che mi 
disse queste parole: “Non aver paura, prima di morire, 
riceverai il Battesimo. Io manderò un Padre”. Quella 
Signora … sì, è Lei!”. E accennava con commozione alla 
Madonna raffigurata su un’immagine che mi era 
sfuggita dal breviario. A stento frenai le lacrime!  
Prima di me, era giunta la Madonna al capezzale di quel 
suo figlio abbandonato!».                              P. Meher 



                                         L’Oratorio siamo noi ! 

                                                               L’allegria, questa energia  
                                                              Corri con noi a ballare  
                                                              ad Abbadia. E guarda il 
sole e come brilla. Mi fa impazzire stare insieme all’Oratorio. Il tuo 
sorriso è una farfalla. Mi piace stare qui con te a giocare a palla. 
Tutti insieme ci divertiamo, non annoiarti, corri, vieni all’Oratorio ! 
Questo è il ritornello. Sii curioso :                                                                                                                                                                                                                           

APPUNTAMENTI  
per la VITA della COMUNITA' 

�Domenica 22 ottobre: 29a del Tempo Ordinario 

91a Giornata Missionaria Mondiale  
ore   8.30 : S. Messa in San Lorenzo 

ore 10.30 : S. Messa della Comunità in San Lorenzo 

ore 17.00 : S. Messa ai Piani dei Resinelli 

�Lunedì 23 ottobre 

ore 17.00 : S. Messa a Borbino 

�Martedì 24 ottobre: S. Luigi Guanella (1915) 

ore 10.00 : Incontro Clero Vicariato a Mandello 

ore 17.00 : S. Messa in San Lorenzo 

                  in onore del Beato Don Carlo Gnocchi 

�Mercoledì 25 ottobre: B. Don Carlo Gnocchi (1956) 

Anniversario Dedicazione della Chiesa 
ore 17.00 : S. Messa a Linzanico 

ore 20.30 : Rosario missionario a San Lorenzo di 

Abbadia.  

                   Iniziativa aperta al Vicariato nel mese di 

Ottobre del Gruppo Missionario Grigne.   

�Giovedì 26 ottobre 

ore 17.00 : S. Messa in San Lorenzo  

�Venerdì 27 ottobre 

ore 17.00 : S. Messa in San Lorenzo 

�Sabato 28 ottobre: SS. Simone e Giuda 

ore 18.00 : S. Messa prefestiva in San Lorenzo 

�Domenica 29 ottobre: 30a del Tempo Ordinario 

San Fedele martire (303 - 305) 
ore   8.30 : S. Messa in San Lorenzo 

ore 10.30 : S. Messa della Comunità in San Lorenzo 

ore 16.00 : S. Messa ai Piani dei Resinelli 

La chiesa fu chiusa per 
parecchi mesi per consentire  
al Comune di attuare i lavori di 
sistemazione della piazza e dei 
vicoli della Frazione.  
Ora la chiesa verrà aperta 
costantemente al pubblico 
dopo le celebrazioni dedicate ai 
Defunti in novembre .  
Si sono realizzati l’impianto per 
l’acqua corrente in sagrestia, 
l’argentatura dei candelieri e     
svolto pulizie idonee. 
La chiesa è sorta come ex voto della popolazione di 
Abbadia in occasione di un’epidemia di colera 
scoppiata nel 1836. Era forte la fede nel ricorrere ai 
Santi per ottenere protezione.  
Ci si affidò a San Rocco propizio contro questi contagi, 
frequenti in quell’epoca. Fu scelto il centro del paese.  
L’epigrafe ricorda:«A perenne ricordanza della pia 
elargizione di Margherita Pensa Pozzi di Acquate che 
l’area su cui venne eretto questo sacro edifizio 
nell’anno 1836 donava».  
Il morbo scoppiò una seconda volta, nel 1855.  
Si ripresero i lavori che vennero sospesi per la miseria 
dilagante. In pochi mesi il tempio fu ultimato.  
Numerosi furono i lasciti testamentari: chi donava del 
denaro, chi assicurava la biancheria per il culto, chi 
offriva dieci libbre di olio d’oliva per la lampada 
dell’altare ...  
La chiesa venne benedetta su incarico della Curia di 
Como dall’Arciprete di Mandello, Vicario Foraneo, l’11 
luglio 1856.  

 

 

 

 

 

 

nella notte fra Sabato 28 
e Domenica 29 ottobre, 

dovremo ripor                                    
tare indietro l’orologio di 

60 minuti.  

 
 
 
 
 
 

con Domenica 29 ottobre 
la Messa verrà celebrata 

alle ore16.00 fino alla 
Domenica 18 marzo. 

Fine ora solare 24 marzo 

                                                                                                         DOMENICA 29 OTTOBRE 
                                dalle ore 14.00 alle ore 17.00 
 
 
 
 
 

 

 
Presso il Bar dell’Oratorio  
le iscrizioni e il regolamento La vignetta della donna con gli 

strumenti per le pulizie è 
ritratta con sei braccia. 
L’immagine ci è utile per 
notificare il bisogno di trovare 
più adesioni a questo servizio 
nelle nostre chiese. La                      

Comunità ha anche necessità delle pulizie per il decoro 
dei luoghi a lei più cari. La loro cura infatti esprime 
visibilmente la sua fede. Lode e onore alle poche 
donne che svolgono ora questa mansione e invito 
cordiale alle molte ad aiutarci in questa prestazione. 


